AMBIENTE STROBOSCOPICO PROGRAMMATO E SONORIZZATO 


Sala Espressioni della Ideal - Standard - Via Hoepli, 6 - Milano 


MID ricerche visive S2FM. studio di fonologia 


Milano musicale di Firenze 


SPIEGAZIONE 


Dato uno spazio (Sala « espressioni » Ideal-Stan- 
dard) si intende creare un ambiente vivibile atti- 
vato dai movimenti delle persone che lo abitano 
e che sia suscettibile di sperimentazioni a livello 
estetico. 


Questo spazio è visualizzato dallo studio MID 
di Milano e sonorizzato dall'S2FM (studio di fono- 
logia musicale di Firenze) diretto dal maestro 
Pietro Grossi. 


L'evento visivo sarà basato sulle proprietà della 
luce stroboscopica e sarà programmato sui tre 
colori base: rosso, verde, blu che si miscelano 
secondo la teoria additiva; e sulle variazioni di 
frequenza della luce. 


La variabilità di situazione ambientale è data ol- 
tre che dai fenomeni sopra citati, anche dall’in- 
terazione e dallo sfasamento dei periodi primi 
tra loro (7° - 6' - 5') dei cicli di ogni singolo com- 
Plesso illuminante. 


Il movimento stesso delle persone (il cammi- 
nare, il gestire etc.) si strutturerà per effetto delle 
fonti luminose stroboscopiche in modo sempre 
diverso secondo le variabili fenomeniche nelle 
Quali i fruitori si troveranno. 


In determinati campi, quindi, i mutamenti sia del 
colore, che delle frequenze luminose (unitamente 
alla variazione della situazione ambientale nel 
suo complesso) creeranno una mutevole, precisa 
lettura dei movimenti effettuati dalla persona o 
dalle persone che attiveranno tale situazione. 


Lo studio fonologico di Firenze ha sonorizzato 
l'ambiente sulla linea di programmazione spa- 
zio-temporale progettata dallo studio MID per 
per l'aspetto visivo. 


Se, come riteniamo, l'esperienza estetica com- 
pare in correlazione con la soddisfazione simul- 
tanea della costellazione delle motivazioni do- 
minanti nell’individuo, in rapporto alle condizioni 
di campo, l’indagine motivazionale diviene uno 
strumento di primaria validità per una ricerca 
estetica che si proponga di fornire indicazioni 
ad un’operatività più consapevole e su scala 
maggiormente vasta. 

In tale ambito, le osservazioni sulle condizioni 
di COMPLESSITA’ OTTIMALE nell'insieme delle 
qualità dell'ambiente, ossia sul livello di com- 
plessità verso cui si dirige la PREFERENZA dei 
fruitori, riconoscono una loro validità. 

La modulazione spazio-temporale dell'esperienza 
attraverso la manipolazione coordinata di varia- 
bili visuali, come le qualità cromatiche della 
luce ambientale, e di variabili auditive, permette 
di individuare le soluzioni personali al problema 
posto dalle motivazioni ad un determinato livello 
di complessità di campo; le quali trovano, ad 
esempio, una ragione del loro acuirsi nelle con- 
dizioni di omogeneità, monotonia, uniformità, 
quali possono non infrequentemente attuarsi 
nella saturazione fornita da una quotidiana ROU- 
TINE percettiva rigidamente standardizzata. 

E' per questo che ambienti accuratamente pro- 
grammati in alcuni loro aspetti permettono im- 
mediati fruttuosi rilievi. 

La considerazione del lavoro svolto in questa 
direzione prima con gli spunti fantasiosi di Scria- 
bin, Moholy-Nagy, Schoffer, Wilfred, Palatnik, etc., 
poi con le ulteriori premesse del Groupe de Re- 
cherches d'Art Visuel e di numerosi altri ope- 


ratori, attraverso l' animazione audio - visiva 
« astratta » di superfici e di ambienti, quindi in 
maniera notevolmente più rigorosa da Anceschi 
e Boriani del « gruppo T », con l'« ambiente spe- 
rimentale » presentato a «Nova Tendencija » 
(Zagabria 1965), senza dimenticare altresì note 
raffinate esperienze di Munari, trova allineati ora 
gli operatori dello studio MID di Milano: Barrese, 
Grassi, Laminarca, Marangoni. 
Insieme a Pietro Grossi, dello studio Fonologico 
di Firenze, essi portano, nell'allestimento di ef- 
fetti d'animazione sinestesica di grandi spazi 
ambientali, l'esperienza che loro deriva da colla- 
terali realizzazioni sempre fondate sull'impiego 
dell’illuminazione stroboscopica, della locomozio- 
ne, dello spostamento attivo e dell'intervento 
manipolatorio sulla « situazione stimolante », con 
possibilità di articolazione più diretta ed autono- 
ma del campo fenomenico, da parte degli stessi 
fruitori e nell'interazione fra questi. 
Gradatamente l'operatività si muove dalla sem- 
plice espressività della tensione di ricerca, che 
si limita, produttivamente, alla ripetizione di va- 
riazioni sistematiche su schemi grafici, alla vera 
e propria prospettiva di ricerca a schema aperto 
(e come tale non semplicisticamente program- 
mata) pur sempre concretata attraverso visualiz- 
zazioni e sonorizzazioni che tentano di raggiun- 
gere, concomitatamente ed interdipendentemen- 
te, il pregio della proprosta estetica, capace di 
comunicare e di diffondere dati originali ed es- 
senziali. PAOLO BONAIUTO 
dell'Università di Bologna 
psicologo 


Con queste esperienze di lavoro abbinate l’inter- 
vento degli operatori del Gruppo MID di Milano 
(Antonio Barrese, Alfonso Grassi, Gianfranco 
Laminarca, Alberto Marangoni) e dello studio 
Fonologico di Firenze (S 2F M) diretto da Pietro 
Grossi, nella sala « Espressioni» dell’Ideal- 
Standard, si manifesta di tipo eminentemente 
spaziale, in quanto modifica, visualmente e fo- 
neticamente, lo spazio della sala, proponendosi 
in un'ipotesi integrativa del fatto architettonico. 
Questa sistemazione non comporta una esposi- 
zione di « oggetti » plastico cinetici ne di « 0g- 
getti » sonori. . 
Si propone invece di rendere vivibile uno spazio 
esistente, fisso, modificandolo e attivandolo tra- 
mite i movimenti delle persone che vi si intro- 
ducono e lo attivizzano divenendone mezzo di 
visualizzazione e di sonorizzazione nel senso che 
i «fruitori» di questo spazio funzionano da 
schermo dei fasci di colore luminosi, le cui va- 
riazioni si leggono attraverso i loro spostamenti, 
e modificano, muovendosi, la loro possibilità di 
Percezione del flusso sonoro. — IE 
Tre batterie di fari ciascuna, nei tre colori pri- 
mari, rosso, verde, blu, a luce stroboscopica, a 
frequenze variabili, proiettano dal soffitto sul pa- 
vimento della sala tre campi cromatici variabili 
secondo una programmazione il cui periodo si 
struttura su tre costanti. . . . 
| visitatori, spostandosi lungo i tre campi lumi- 
nosi interferiscono nello svolgimento della pro- 
grammazione disposta in modo da variare | co- 
lori a seconda delle zone di sovrapposizione, a 
intervalli prestabiliti . co 
L'operazione sonora si svolge sullo stesso princi- 
pio, in una rigorosa programmazione razionale 
di due strutture ottenute combinando inversa- 
mente dieci serie geometriche di frequenze 
sonore, secondo il coefficiente binomiale ($), 


che si producono da quattro canali diversi, con- 
temporaneamente o a intervalli modificabili. 

Il carattere rigorosamente sperimentale, l’ipotesi 
di assunzione a livello estetico di alcune mani- 
festazioni percettive (secondo le teorie della 
percezione ottica e della percezione sonora) 
sulla base della teoria dell'informazione e della 
comunicazione, l'intenzione di proporre una 
nuova metodologia linguistica a livello interdi- 
sciplinare e intersoggettivo, crea, nei due campi 
di ricerca, una identità di metodo operativo che 
tende ad instaurare una scienza della percezio- 
ne, una codificazione dei processi creativi e co- 
stitutivi dell’arte. 

Si tratta di un campo completamente nuovo, dove 
tutto è da scoprire, dove le possibilità sono infi- 
nite: siamo sul piano di una nuova scoperta del 
mondo e della natura più segreta e meno inda- 
gata della sua potenzialità. 

Ma, a differenza degli alchimisti e dei Maghi dei 
primi secoli della conoscenza scientifica, i ricer- 
catori odierni riscoprono, alle origini, la poten- 
zialità « espressiva» di questa realtà segreta, 
tendono a convertirla, da scoperta e constata- 
zione, in simbolo di un'epoca e di un mondo, al 
momento esatto di trapasso da ipotesi lingui- 
stica ad autentica espressione, quando da fatto 
sperimentale si fa responsabilità di metodo € 
chiarezza di impostazione formale. e 
Questo esempio di collaborazione interdiscipli- 
nare è di più in più importante oggi che « più di 
sempre » come scrive Pietro Grossi, è avvertito 
il rapporto tra l’uomo « l'ambiente in cui esso Sl 
muove ed opera, e tende a diffondersi la c0- 
scienza di una responsabilità collettiva nella 
realtà che si viene creando ». 


LARA VINCA MASINI 
critico d'arte 


S2FM. 


programmazione dell’evento sonoro 


Frequenze: 


impiegate 10 serie geometriche 


1° termine ragione 
80 2 

110 1,9 
140 1 
170 1 
200 1 
230 1 
260 1 
1 
1 
1 


290 
320 
350 


onda sinusoidale 


ihnwWwsaLUDONO 


Impiego delle 56 combinazioni date dal coeffi- 
ciente binomiale (8) per ognuna delle 10 serie. 


Tempi: 


Ogni combinazione 10” 

Ogni serie di combinazioni 9'20” 

Tempo di successione delle serie 3'16"” 
Tempo totale delle 10 serie 38'45” 
Interruzioni dopo 20’ 30’, 37’ 37’30” di ri- 
spettivi 10’, 5’, 2'30”, 1'15". 

Durata complessiva 57’30"'. 


Realizzazione dell'intera programmazione e del 
suo inverso. 
Hanno partecipato alla realizzazione gli iscritti 


al corso di musica elettronica del Conservatorio 
di Firenze. 


MID 
programmazione dell’evento visivo 


variabili: colori primari e loro complementari. 
frequenze di illuminazione strobosco- 
pica. 
combinazione delle batterie di luce. 
combinazioni delle accensioni dei fari e conse- 
guenti variazioni di colore: 


A = rosso 

B = verde 

(o) = blu 

AB = rosso - verde, nel punto di sovrappo- 
sizione = giallo 

AC = rosso - blu, nel punto di sovrapposi- 
zione = porpora 

BC = verde - blu, nel punto di sovrapposizio- 
ne = ciano 

ABC. = rosso - verde - blu, nel punto di sovrap- 
posizione = bianco 

Tre batterie di fari (tre fari stroboscopici per 

ogni batteria) il cui periodo di variabilità è il 

seguente: 

1° batteria T' =7m 

2° batteria T” = 6m 

3° batteria T"' = 5m' 

A 30 m' 25,5 m' 215 m' 

B 30 m' 25,5 m' 21,5 Mm" 

c 30 m' 25,5 m' 215 m' 

AB 30 m' 25,5 m' 215 m' 

AC 30 m' 25,5 m' DS mn 

BC 30 m' 25,5 m' 21,5 m' 

ABC 30 m' 25,5 m' 215 m' 

ABC 30 m' 25,5 m' 21,5 m' 

BC 30' m 25,5 m' 21,5 m' 

AC 30 m' 25,5 m' 21,5 m' 

AB 30 m' 26:5: mi 21,5 m' 

c 30 m' 25,5 m' 215 m' 

B 30 m' 25,5 m' 21,5 m' 

A 30 m' 25,5 m' 215 m' 


Il periodo dell'intera programmazione è di 210 m 


Coincidenza totale di T; T'; T"' 
= 7.6.5 = 210 m' 


coincidenza parziale di T"”; T"" 


= 76 = 42m coincidenze 
coincidenza parziale di T'; T" cicliche 
= 75 = s$5W 

coincidenza parziale di T'; T"" | 

= = 30m 


Ogni faro è dotato di apparecchiatura strobosco- 
pica. 

Le frequenze di tale illuminazione variano da un 
minimo di 0 Hz (al momento dell'accensione del 
faro), ad un massimo di 46 Hz (15 m” dopo l'ac- 
censione del faro). 

Durata di lampeggiamento di luce bianca (per 

1 


ogni batteria: = -—— m" 
800 


Durata di lampeggiamento di luce colorata (per 
1 


ogni batteria: = —— m" 
135 
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MID, studio di ricerche visive, è stato costituito 
a Milano nell’ottobre 1964 da: Antonio Barrese, 
Alfonso Grassi, Gianfranco Laminarca, Alberto 
Marangoni. 

Le ricerche sono state indirizzate sulle possibi- 
lità di comunicazione della luce artificiale in tutti 
i suoi fenomeni. 

Gli studi resi pubblici riguardano i fenomeni stro- 
boscopici e le proprietà delle lampade a luce 
fredda. 

Le ricerche vengono concretate e divulgate at- 
traverso i canali di comunicazione visiva usuali: 
film, pubblicità, grafica, ambienti, oggetti, archi- 
tettura etc. 


MID - Ricerche visive SALA ESPRESSIONI 
Via Cesare Saldini, 30 IDEAL-STANDARD 
Tel. 730460 - Milano Via Hoepli, 6 - Milano 


INAUGURAZIONE 12 MARZO 1966 


